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Dove è stato utilizzato l’amianto 
• Si conoscono oltre 3500 prodotti  
    per diverse applicazioni 

Tenore di amianto 

< 20 % del peso 

Tenore di amianto  

fino al 100 % del peso 

Tenore di amianto 

> 40 % del peso 

Le fibre di amianto 

sono inglobate nel 

prodotto quasi senza 

legante. 

Le fibre di amianto 

sono inglobate 

debolmente nel prodotto 

con un legante. 

Le fibre di amianto 

sono inglobate 

saldamente nel prodotto 

con un legante. 

Amianto FRIABILE 

allo stato puro 

Amianto debolmente 

COMPATTO 

Amianto fortemente 

COMPATTO 

Forme utilizzate 



Presenza di MCA (materiali contenenti amianto) 

nell’ambiente di lavoro e di vita 

 In edifici e installazioni tecniche, realizzati 
prima del 1994, possono essere stati 
utilizzati prodotti con amianto e MCA. 



 Le patologie legate all'amianto sono un problema 
grave di sanità pubblica. L'inalazione di fibre di 
amianto comporta lo sviluppo di malattie che 
possono avere conseguenze mortali. 

 Dal 1992 in Italia è vietato produrre o importare 
prodotti e oggetti contenenti amianto.  

 Ci sono tuttavia ancora innumerevoli 

 parti di edifici e installazioni tecniche 

 che contengono, in parte a nostra  

   insaputa, grandi quantitativi di amianto. 

Situazione (1) 



Amianto e rischi per la salute 
Pericolo di inalazione 

2 

3 

4 

1 

Nei polmoni, le fibre di amianto si degradano 

molto difficilmente. Possono rimanervi 

anche inalterate per decenni e penetrare 

eventualmente nella pleura o nel peritoneo. 

In caso di danneggiamento di 

prodotti contenenti amianto 

vengono rilasciate fibre.  

 

 

 

 

 

Le fibre di amianto penetrano 

nei polmoni attraverso le vie 

respiratorie. 

Le fibre di amianto tendono a 

sfaldarsi longitudinalmente 

 



Situazione (2) 

•  E’ possibile imbattersi in materiali 

contenenti amianto (MCA): 

• durante lavori di ristrutturazione  

 e demolizione  

• bonifiche  

• smaltimento rifiuti 

•  emergenze 
 (incendi, terremoti, alluvioni)  





Come comportarsi  

Misure di sicurezza generali 

La rimozione di  

prodotti a base di  

amianto  

spetta esclusivamente  

a ditte specializzate! 
(iscritte all’Albo degli smaltitori 

Cat. 10A e 10B e con addetti  

specializzati)!! 

 



amianto



La presenza di M  C  A  nel Lazio 



    EDIFICI PUBBLICI 

1344 edifici con presenza di amianto (26,5%) 

circa 3000 tonnellate di MCA ancora in uso 

5105 schede pervenute al CRA LAZIO 



SCUOLE 

Oltre 5000 scuole contattate  per fornire 

supporto tecnico gratuito 

Risposte da circa 2000 edifici di cui solo il 

50% con notizie sull’amianto (16% con MCA) 

Visitate oltre 100 scuole di cui il 15,0% con 

presenza di MCA  
(materiali non accessibili agli studenti) 



TELERILEVAMENTO AEREO 

La Regione Lazio dal 2010 ha promosso un 

progetto per telerilevamento aereo di 

immagini che individuassero la presenza di 

coperture in c-a in aree selezionate 
AREE DI STUDIO: 

Aprilia – Anzio 

Anagni 

Civitavecchia 

Frosinone 

GRA – Roma EST 

Pomezia – Albano 

Tiburtina 

Civita Castellana 

Viterbo  

Orte scalo  

Monterosi 
 







• Superficie telerilevata da aereo:  820 Kmq                  
(ca. 5%  regione) 

• Coperture MCA: 2,74 Kmq 

 

 

36.000 tons c-a 

 (44 ton/Kmq) 

 



A partire dal 2012 sono state  utilizzate immagini 

multispettrali (RGB+NIR) acquisite da satellite 
 (tipo Quickbird o WorldView 2) per rilevare coperture in c-a 



La verifica del censimento è effettuata a terra 

con strumenti telecomandati per controllare 

edifici troppo alti per essere controllati da 

terra. 

Conferma della presenza di amianto 





• Superficie telerilevata da satellite: 1.250 Kmq 
(ca. 8% territorio regionale) 

• Coperture c-a: 2,84 Kmq 

  

43.000 tons c-a 

  (34 ton/Kmq) 

 
Provincia Kmq 

Viterbo 200 

Rieti 150 

Roma 500 

Frosinone 175 

Latina 225 



Implementazioni GIS dei dati raccolti 



• 2070 Kmq analizzati (13% territorio Regione Lazio) 

• 80.000 tons (10.000) coperture c-a identificate 

Stima per l’intero territorio regionale:   

    700.000 tons 

 le coperture in CA rappresentano circa il 90 % dei 

MCA installati:  si può ragionevolmente valutare una 

presenza complessiva di MCA nella Regione Lazio 

pari a 1.000.000 tonnellate 

TOTALE DATI TELERILEVAMENTO 
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MCA RIMOSSO OGNI ANNO 



 

    Presenza stimata in Regione Lazio: 1.000.000  ton 

    Rimozione per anno: 15.000  ton/anno 

 

 

      
 Proseguendo con questo velocità saranno necessari  

    

ancora  più di  60 anni per liberarci  

     

completamente di tutto il MCA presente sul 

       

 territorio regionale! 

 

 

ANNI CONVIVENZA CON L’AMIANTO 



 De/contaminazione giacconi antifiamma 

RISULTATI PRELIMINARI  

 

1. Valutazione della eventuale contaminazione da fibre 

   (presenza di fibre di amianto su tuta in “Nomex”, a seguito di 

intervento per incendio di strutture con MCA) 

 

2. Valutazione della decontaminazione 
     (efficacia delle procedure di pulizia) 



1° controllo - Valutazione su 1 giaccone  
       post-intervento (compresi spallacci bombole) e 

successivamente al lavaggio dello stesso 

2° controllo - Valutazione su 2 giacconi dopo stesso 
intervento:  

            a)  sporco  

            b)  pulito 

METODO (1) 

 



                     

Campionamenti  per  aspirazione in diversi  punti della 

tuta per  valutare la presenza di eventuali fibre (per i 

giacconi,  una  superficie di  circa 800  cmq, inferiore 

per gli spallacci), ad un flusso pari a 10 l/min., su 

membrana con successiva analisi in SEM 

METODO (2) 

 



 

  

Zona aspirata                            Fibre rilevate 

Manica Dx 8 

Spalla Dx 5 

Parte anteriore Dx 5 

Parte posteriore Dx 6 

Risultati (1): primo giaccone “sporco” 

 



Risultati (2): spallacci “sporchi” 

 

Zona aspirata                            Fibre rilevate 

Superficie esposta spallacci   1-2 per lato 



Zona aspirata Fibre rilevate 

Manica Sx Nessuna 

Spalla Sx Nessuna 

Parte anteriore Sx Nessuna 

Parte posteriore Sx Nessuna 

Risultati (3): primo giaccone “dopo lavaggio” 

 



Zona aspirata                    Fibre rilevate 

Parte anteriore Dx 1 

Parte posteriore Dx 1 

Gli operatori che hanno indossato i due giacconi 

antifiamma (pulito e sporco) sono entrati all’interno dello 

stesso capannone durante lo spegnimento dell’incendio.  

Risultati (4): secondo giaccone “sporco” 

 



Zona aspirata Fibre rilevate 

Parte anteriore Sx Nessuna 

Parte posteriore Sx Nessuna 

Risultati (5): terzo giaccone “dopo lavaggio” 

 



• E’ possibile la contaminazione (bassa) 

degli indumenti in occasione di interventi 

antincendio in edifici con MCA 
 

• Dai risultati preliminari la procedura di 

decontaminazione sembra essere efficace 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 



ISO/TR 21808:2009 



Grazie dell’attenzione… 

www.prevenziononline.net 
 




